
POLITICA INTERNA 

Concluso il consiglio federale del Pr 
con l'approvazione di una mozione 
che rilancia il partito «transnazionale» 
e propone «riforme democratiche» 

Al Pei un «sostanziale aiuto politico» 
Pannella: «Il referendum elettorale 
è la via comune da tentare subito» 
A fine gennaio il «congresso italiano» 

«I radicali, la nuova intemazionale» 
HOmERlMf* 

DA FCDÉR AkiA 

E DEL 

Una \orz& «internazionalista e federalista», una ve
ra e propria «internazionate». Il Pr, di fronte allo 
spettro della «liquidazione», sceglie ancora una 
volta di rilanciare la posta. E. in Italia, si propone 
come il partito delle riforme istituzionali: «La no
stra malattia è malattia della democrazia». Al Pei i 
radicali assicurano «aiuto politico». E a fine mese 
terranno il loro •congresso italiano». 

FABRIZIO RONOOLINO 

Marco Pannella 

• • ROMA. «Stiamo aspettan
do un farmaco. E sappiamo 
che è già partito, che presto 
arriverà a noi che stiamo sotto 
una tenda ad ossigeno'. Mar
co Pannella passeggia soddi
sfatto per i sotterranei ormai 
semivuoti dell'Ergile, l'immen
so albergo romano che da 
martedì a Ieri ha ospitato II 
Consiglio federale del partito 
radicale. Non rinuncia all'abi
tuale linguaggio immaginifico 
per descrivere l'esito di questa 
sei giorni radicale, aperta col 
dilemma rifondazlone/llqui-
dazione e chiusa con l'appro
vazione (49 si, 5 astenuti, nes
sun contrario) di una mozio
ne che delinea il futuro del 

partilo, ne precisa gli obiettivi, 
da vita insomma alla 'speran
za radicalo Invocala dal se
gretario Sergio Stanzani nella 
relazione Introduttiva. 

Qual è il 'farmaco- che 
Pannella aspetta, e che si dice 
sicuro stia arrivando? 'Il radi
camento e la crescita del Pr-, 
dice. Prima però, «nel prossi
mi giorni e mesi», occorrono 
•sangue e ossigeno", e Cloe 
nuovi iscritti (50.000 entro 
l'anno in tutto il mondo): -Un 
contributo - dice la mozione 
- di possibilità e moralità chri-, 
le e politica». Pannella precisa 
che l'appello di oggi e diverso 
dalla campagna «per I 10.000 
iscritti» di qualche anno fa: 

•Non si tratta più - dice - di 
salvare il vecchio Pr, ma di 
salvare il futuro, di Costruirlo 
insieme. È un problema - ag
giunge - che abbiamo posto 
al Pei. che più di altri può es
sere destinatario di un fiducio
so messaggio democratico, e 
ai laici». Nell'appello alle Iscri
zioni non c'è soltanto la ri
chiesta di solidarietà politica: 
al Pr, infatti, servono anche 
soldi. E molti ne serviranno in 
futuro, se la •fuoriuscita dalle 
istituzioni» giunger* a compi
mento e, alle prossime elezio
ni politiche, non ci saranno li
ste radicali. E senza lista, 
niente finanziamento pubbli
co. 

Il Pr, dunque, nnasce. Co
me? La mozione conclusiva 
(ci hanno lavoralo nella notte 
tra sabato e domenica II de
putato comunista Wlller Bor-
don e il capogruppo in Senato 
Gianfranco Spadaccla, ma la 
stesura definitiva è opera di 
Pannella) dipinge un partito 
•iransnazionale, transpartito, 
federalista», un'«intemaziona-
le ad adesione diretta e indivi
duale». L'avanzata e pluride-

Nuova sezione di partito in una delle grandi vetrerie di Parma 

«Con la svolta dì Occhetto 
conteremo dì più in fabbrica» 
Direzione pei 
domani nomina 
commissione 
congressuale 

• i ROMA. Si riunisce doma
ni, a Botteghe Oscure, la Dire
zione del Pel, che dovrà nomi
nare la «Commissione per il 
congresso», l'organismo di ga
ranzia e di coordinamento 
della campagna congressuale 
previsto dal regolamento ap
provato dal Comitato centrale. 
La Commissione dovrà •assi
curare la rappresentanza di 
tulle le mozioni presentate». 

Un duro attacco ad Occhet
to viene intanto da Aldo Tor-
torcila: «Il Pel - ha detto a Sie
na - è stato precipitato dal se
gretario nazionale verso un 
congresso straordinario che è 
stato mosso solo dall'Impera
tivo di creare un'altra forma
zione politica, senza peraltro 
dare risposta a chi. come noi, 
chiedeva con quali forze unir
si». Per Tortorella si e trattato 
di «un grave errore che adesso 
tutto il partito sta scontando, 
menlrc il paese avrebbe biso
gno di una vera strategia di 
opposizione da parte del Pei». 
Al contrario, ha proseguilo 
Tortorella. «i comunisti sono 
oggi paralizzati dalla discus
sione su come si devono chia
mare». 

La voglia di impegnarsi, di spendersi, di tornare alla 
politica attiva: l'opportunità è data dalla proposta 
di Occhetto che gli operai di una delle due grandi 
vetrerie di Parma, la «Bormioli Luigi», 1000 dipen
denti, hanno accolto molto positivamente. «La clas
se operaia - affermano - può tornare forte». E alla 
•Luigi», giovedì prossimo, nascerà una nuova sezio
ne del Pei, trenta iscritti e grandi spazi di lavoro. 

" - • - ' DALLA NOSTRA REOA2IQN6. '*>. • ' • ' . • 
.PAOLO BARONI ' 

wm PARMA. È una «piccola 
Fiat», una delle roccheforti 
operaie di Parma, dove si 
sono avute le lotte e le bat
taglie più dure: alla 'Bor
mioli Luigi», mille dipen
denti, sorella minore della 
più nota •Bormioli Rocco», 
ora nasce una nuova sezio
ne del Pei. In vetreria gli 
operai ritrovano la voglia di 
impegnarsi in politica, ac
carezzano l'idea di un nuo
vo partito, forte, che li possa 
sostenere nelle loro batta
glie, e tornano ad iscriversi 
al Pei. 

Dalla sezione «Bonazzi», 
che raccoglie i comunisti 
delle due vetrerie, 180 iscrit
ti, fondata ormai dieci anni 
fa, giovedì prossimo un 
gruppo di iscritti darà vita 
ad una nuova sezione 
aziendale. Per ora I militanti 
all'interno della «Luigi» sono 
una trentina, ma in questi 
giorni di preparazione del 
congresso straordinario so
no già arrivate altre 7-8 ri

chieste di adesione. 
•Era da diverso tempo 

che pensavamo a questo 
progetto - spiega il segreta
rio uscente della sezione 
Bonazzi -; difficoltà orga
nizzative, i diversi turni di 
lavoro delle due fabbriche, 
il fatto di essere sostanzial
mente aggregati al gruppo 
di iscritti dell'altra vetreria ci 
impedivano di svolgere ap
pieno la nostra iniziativa. 
Ora, per noi, è arrivato il 
momento di un impegno 
più diretto e l'obiettivo che 
perseguivamo da oltre un 
anno, con il grosso interes
se che il Pei ha suscitato In 
questi ultimi tempi, con tan
ta gente coinvolta nelle di
scussioni in fabbrica, ci ha 
dato lo spunto per arrivare 
finalmente ad una sua con
cretizzazione». 

La «proposta Occhetto» in 
fabbrica è stata bene accol
ta, «anche i compagni più 
vecchi - ci assicurano -, 
quelli più attaccati al partito 

e quindi più restii ai grandi 
cambiamenti che si pro
spettano, sostengono che 
se questo deve servire agli 
interessi della maggioranza 
sono comunque d'accor
do». E poi, subito dopo, so
no arrivate nuove richieste 
d'adesione da parte dei più 
giovani: alla «Bormioli Lui
gi», ma anche 'anche alla 
Rocco. 

«lkor^ral - '*"0f ig«P 
Merllni - sanno che un par
tito forte può alutarli molto. 
Quando nel 74-76 il Pei re
gistrò una grossa avanzata 
in fabbrica fu il periodo del
le grandi conquiste sindaca
li, di importanti affermazio
ni del lavoratori; poi, quan
do il Pei e stato emarginato 
dalla scena politica, sono 
iniziati i problemi, nel sin
dacato, fra i lavoratori. Per 
troppi anni ci siamo accon
tentati di essere un partito 
d'opposizione». 

E in questo processo che 
si è avviato si assiste anche 
ad un nuovo fenomeno: 
partito e sindacato ora, al 
contrario degli anni passati, 
hanno organismi dirigenti 
diversi, «lo stesso - afferma 
Merlin! - mi sono dimesso 
da ogni incarico. Le posi
zioni non possono essere 
più confuse come un tem
po: in fabbrica dobbiamo 
parlare come comunisti e 
non altro...». 

Politici e amministratori al ritiro spirituale 

Torino, tutti dall'arcivescovo 
«Settimo, non rubare...» 
Rappresentanti di diverse forze politiche - tra gli 
altri il ministro Donat Cattin, il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya e il segretario della federa
zione comunista Giorgio Ardito - hanno parteci
pato al ritiro spirituale indetto nel capoluogo 
piemontese dall'arcivescovo Giovanni Saldarmi. 
Tra le molte esortazioni, quelle a non rubare e a 
non commettere atti impuri. 

••TORINO. «Essere un poli
tico non è facile, soprattutto 
per un cristiano, ma è ne
cessario che ogni azione sia 
guidata da una critica obiet
tiva verso se stessi e gli altri. 
E importante, quindi, evitare 
l'uso della politica del so
spetto e della guerriglia nei 
confronti dei propri avversa
ri». £ quanto ha sostenuto 
mons. Attilio Ntcora, respon
sabile per la Cei (Conferen
za episcopale italiana) del
l'applicazione del nuovo 
Concordato, intervenendo al 
ritiro spirituale organizzato 

dall'arcivescovo di Torino, 
mons. Giovanni Saldarmi, al
l'oasi «Maria consolata», sul
la collina torinese. L'invito, 
in particolare, «per una mat
tinata di riflessione», era sta
to rivolto prima di Natale a 
tutti, cristiani e no, Impegna
ti come parlamentari, ammi
nistratori, esponenti di con
sigli regionale, provinciale e 
comunale. 

All'incontro hanno parte
cipato circa duecento perso
ne: tra gli altri, il ministro del 
Lavoro, Carlo Donat Cattin 
(De) , i parlamentari demo

cristiani Silvio Lega, Rossi di 
Montclcra, Marcello Gallo e 
Vito Bonsignore, il sindaco 
di Torino. Mana Magnani 
Noya (Psi) e il presidente 
del Consiglio regionale. An
gelo Rossa (Psi). Erano pre
senti, con numerosi ammini
stratori pubblici, esponenti 
dei partiti più diversi: De, Psi, 
Pei. PI», Verdi e Sinistra indi
pendente. Qualificata la par
tecipazione comunista: han
no risposto all'invito il segre
tario provinciale Giorgio Ar
dito ed i consiglieri comuna
li Alfieri e Bianchi e quello 
regionale Ferrerò. 

«Il mio - ha detto l'arcive
scovo Giovanni Saldarlnl 
spiegando il perché di que
sto ritiro - 6 stato soltanto 
un gesto di fiducia verso la 
città, non avevo alcuna in
tenzione di aprire un dibatti
to. L'intento - ha aggiunto -
era quello di proporre un 
momento di riflessione per

ché la politica non è tutto: è 
certamente una cosa impor
tante, ma chi la fa deve ri
chiamarsi a dei principi mo
rali ed etici precisi». 

La «Lettera di San Paolo a 
Tito» è stata, invece, lo spun
to per la «severa» riflessione 
di mons. Nkora: ha parlato 
dei «vizi e delle virtù» del cri
stiano di fronte alla politica 
ed ha invitato i presenti ad 
•essere pronti ad ogni opera 
buona». -Ciò non significa 
opere di misericordia - ha 
aggiunto - ma, al contrario, 
vuol dire fare opere di pub
blica utilità, soprattutto gra
tis». 

Il vescovo ausiliario di Mi
lano, parlando delle conti
nue conflittualità fra partiti, 
ha quindi sostenuto la ne
cessità di «dire basta con la 
guerriglia permanente, con 
l'arroganza, con la calunnia 
e con la volgarità nello stile, 
di cui si trova traccia anche 
nei verbali delle sedute par-

cennale lotta radicale in Ita
lia», dice il documento, si 
scontra con la «drammatica 
violenza» che colpisce -il dirit
to, i diritti, la stessa Costituzio
ne». È dunque la riforma della 
politica ad essere posta in pri
mo piano, perché »la maialila 
del Pr é malattia della demo
crazia e della tolleranza». 

Se sul plano europeo e 
mondiale, caratterizzato dal- > 
('•interdipendenza fortissima 
fra situazioni nazionali e bat
taglie civili e di liberazione», l 
fronti su cui il Pr si mobilita 
sono gli Stati uniti d'Europa, 
l'Est, l'antiproibizionismo («Il 
proibizionismo è la terza mo
struosa follia del secolo, dopo 
il fascismo e II comunismo 
reale»), in Italia il Pr vuol ca
ratterizzarsi sempre più come 
•partito della rilorma». L'op
zione «transpartitlea» sembra 
Insomma perdere I connotati 
della «disseminazione» in par
titi e liste altrui (e sicuramente 
ha pesato il fallimento dell'al
leanza laica, di cui peraltro 
quasi non si è parlalo in que
sti giorni), e diventa la ricerca 
di uno schieramento «trasver
sale» capace di avviare la ri

forma istituzionale 
Di questo si parlerà soprat

tutto nel -congresso italiano» 
del Pr, già convocato per la fi
ne del mese. E ieri sera, finiti i 
lavori del Consiglio, i dirigenti 
radicali italiani si sono riuniti 
per un primo scambio d'opi
nioni. Ma già la mozione, e il 
dibattilo di questi giorni, non 
lasciano dubbi: registrata con 
entusiasmo l'adesione di 
Achille Occhetto alla proposta 
di referendum sulle leggi elet
torali, i radicali intendono lare 
dell'iniziativa referendaria >la 
via comune da tentare subito» 
per innescare «riforme demo
cratiche fondale sui principi 
essenziali delle democrazie 
anglosassoni». 

Al Pei i radicali lanciano più 
di un segnale di attenzione. 
L'intervento di Occhetto è sta
to salutato come una novità 
importante, una vera e pro
pria svolta nel tormentati rap
porti fra I due partiti. Se nel 
corso del dibattito è affiorata 
qualche perplessilà ed é stato 
avanzato qualche dubbio sul
la rapidità con cui Pr e Pei 
hanno scelto, di fatto, di per

correre insieme e con altre 
forze un tratto di strada comu
ne, la mozione e esplicita: «Jl 
Pei - si legge - deve poter 
contare su una ampia, tolle
rante, responsabile apertura 
di credito, su un sostanziale 
aiuto politico». Perché tanta 
disponibilità? «Siccome il Pei -
dice Stanzani - sembra orien
tato a rimettere In discussione 
se stesso, il Pr, che quanto a 
rimettersi in discussione non é 
secondo a nessuno, vede un'i
potesi di speranza per l'affer
mazione della democrazia». 
La stessa prospettiva transna-
zionale, prosegue Stanzani, 
può essere di aiuto al Pel: 
può, dice, «essere uno dei 
punti di compensazione della 
crisi del socialismo reale in 
cui il Pei é coinvolto». 

Saranno i prossimi mesi a 
decidere se l'ennesimo «rilan
cio» di Pannella avrà succes
so: nei paesi dell'Est, in Euro
pa occidentale, In Italia. «Vivo 
col cuore sospeso - dice - ma 
so che il farmaco e imminen
te». E Bruno Zevi, presidente 
onorano, commenta: «Non 
sappiamo ancora dove il par
tito va, ma sappiamo che va». 

«Diritti negati o affievoliti» 

Ministero degli Interni, 
protestano i «civili» 
Sono il fanalino di coda del pubblico impiego, tra
scurati perfino dalla legge quadro. La loro esisten
za è legata al filo precario di un dpr, il 340/82. Ep
pure si tratta di un piccolo esercito, circa quaran
tamila persone che, con la riforma della polizia 
hanno sostituito i poliziotti imboscati negli uffici 
invece che nei servizi di istituto dove gli organici 
erano sguarniti. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Diecimila «civili» 
che svolgono mansioni impor
tanti e delicate: dipende so
prattutto da loro se II cittadino 
non è più costretto a subire 
l'umiliazione di un rapporto 
feudale con lo Stato quando 
ha bisogno del passaporto, di 
una patente di guida, di una 
qualsiasi autorizzazione am
ministrativa, quando insomma 
deve affacciarsi allo sportello 
di una prefettura, di una que
stura, di un commissariato. La 
legge prescrive un trattamento 
•speciale» di cui I primi a do
lersi sono I diretti interessati. 
Da pochi giorni il loro coordi
namento nazionale - stimola
to anche dalla caterva di in
combenze che la legge anti
droga, se approvata, riverse
rebbe sugli uffici prefettizi del 
tutto impreparati - ha varato 
una serie di iniziative per 
schiodare la Insensibilità dei 
vertici ministeriali (Interni e 
Funzione pubblica). 

Gianfranco Brevetto, uno 
dei coordinatori, spiega che 

nel regime della separazione 
delle carriere, imposto dal de
creto 340, solo il personale di
rettivo gode di rapidi avanza
menti, ma non in base a para
metri certi, con criteri di giusti
zia uguali per tutti. La carriera 
dipende non dal meriti, ma 
dalla discrezionalità di chi co
manda. Non é più la logica 
della repressione, ma della 
autoconservazlone, spiega an
cora Brevetto. Non a caso i 
•direttivi» sono raccolti in una 
associazione, l'Anfaci. non un 
sindacato ma una sorta di 
lobby che può esercitare forti 
pressioni. E tutti gli attn? «Su 
tutti gli altri - è ancora Brevet
to - stava per decidere il go
verno con un decreto legge 
sull'inquadramento. Lo scon
tro è approdato nell'aula par
lamentare con la istituzione di 
una commissione - cui parte
cipa anche il sindacato - che 
deve definire i profili profes
sionali. Tuttavia è in crisi la 
struttura del ministero dell'In
terno, che risale all'epoca fa

scista, e che riunisce compe
tenze eterogenee: oltre ai 
compiti istituzionali, anche il 
culto, I vigili del fuoco, la cir
colazione sulle strade, la vigi
lanza privata, gli enti locali». 
Nel bazar della confusione, 
osserva Brevetto, emerge una 
cenezza: noi dipendenti civili 
operiamo in una condizione 
di diritti negati o affievoliti. A 
qualcuno è stato contestato 11 
diritto alle 150 ore. Qualche 
prefetto dichiara di non gradi
re l'adesione alla Cgil. Ma an
che diritti negati o menomati 
in generale. Ad esempio il sa
lario che non è contrattato per 
i direttivi, che invece hanno 
l'aggancio automatico al con
tratto della polizia. Oppure 
l'esclusione dalla legge sul 
part-time e sul collocamento 
obbligatorio. Quasi ovunque 
la legge 121 non viene appli
cata quanto all'utilizzo del 
personale civile e I ruoli diret
tivi sono tuttora affidati a com
missari di polizia la cui profes
sionalità - osserva Brevetto -
non ha niente da spartire con 
le mansioni dei civili. La solu
zione é nella legge quadro, 
nel riconoscimento dei diritti, 
non nella pretesa - come vor
rebbe il ministero - di separa
re i civili dal resto dei lavora
tori. Ma va anche respinta la 
proposta ridicola del sindaca
to autonomo di polizia che -
dice Brevetto - vonebbe «mili
tarizzare» i civili intruppandoli 
nei ruoli amministrativi conta
bili della PS. 

L'arcivescovo Giovanni Soldatini e Carlo Donat Cattin al suo arrivo al ntiro spirituale per i politici 

lamentar!». Al termine della 
sua riflessione, inoltre, ha 
sollecitato anche il rispetto 
del «sesto e settimo coman
damento» e cioè a non com
mettere atti impuri e a non 
rubare. 

La «mattinata di riflessio
ne» ha soddisfatto tutti i poli
tici presenti. «E stata un'ini
ziativa molto utile - ha com
mentato Il ministro Carlo 
Donat Cattin - di richiamo 
attraverso la lettura biblica ai 
doven dei politici». «L'unica 

cosa che dispiace - ha ag
giunto l'esponente democri
stiano, in riferimento alle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi - è II gran chiasso sol
levato da chi ad ogni stormir 
di foglia pensa a ntomi lem-
poralistici». 

Su questo argomento è in
tervenuto anche il segretario 
comunista Giorgio Ardito: «Il 
radicale Pezzana e tutti colo
ro che avevano polemizzato 
- ha accusato Ardito -
avrebbero dovuto dimostrar-

COMUNE DI META 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Licitazione privata per l'appalto del 
servizio raccolta rifiuti solidi urbani 

Il Sindaco rende noto che in esecuzione delle delibere 
consiliari n. 2 del 10/2/1898 e n. 52 del 27/11/1989 è in
detta una gara di licitazione privata al sensi dell'art. 1 
lettera a) legge 14/73 per l'appalto del servizio di rac
colta e trasporto rifiuti solidi urbani per un periodo di 
nova anni. Importo a base d'asta: L. 150.000.000 annui 
•oggetti a solo ribasso. Le imprese interessata, rego
larmente autorizzate al sensi delle vigenti disposizioni 
in materia, possono richiedere di essere Invitate alla 
gara presentando apposita Istanza in carta legale che 
dovrà pervenire entro e non oltre giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'amministrazione. 

IL SINDACO prof. Michel* Attardi 

Il consiglio di amministrazione ed il 
collegio sindacale della Cooperati
va Edlflcaincc di Cusano Mllamno 
annunciano con Immenso dolore la 
scomparsa del presidente 

GIUSEPPE CAROLI 
Ne ricordano le doli di uomo retlo. 
tenace e probo la cui opera di impe
gno costante, profusa per il movi. 
mento cooperativo, è di esempio ai 
cooperaion e a lutti coloro che lo 
hanno conosciuto, stimalo ed ama-
lo Alla moglie Gabriello, ai figli 
Mauro e Lorenza, vanno le pio sin
cere condoglianze dei cooperaion. 
Cusano Milanlno, 8 gennaio 1990 

Il gruppo consiliare del Partito co
munista italiano di Cusano Milani-
no partecipa al dolore della famigl
ila per la perdita del compagno 

GIUSEPPE CAROLI 
capace ed apprezzato amministra
tore la cui vita è stala per tutti esem
pio di spinto di sacrifico e di dedi
zione agli altri. Sottoscrive pei IVni-
li. 
Cusano Milanino, 8 gennaio 1990 

Le sezioni e il Comitato cittadino «jet 
Pei di Cusano Milanino partecipano 
al dolore della lamigiia per la scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAROLI 
presidente dello Coop Edifiratnce. 
già consigliere comunale e attivista 
di lunga data. La scomparsa del 
compagno Giuseppe costituisce 
una grave perdita per 11 panilo e il 
movimento popolare di Cusano M., 
per le grandi virtù e competenze 
espresse in molti anni di attività poli
tica, sindacale e sociale. La sua figu
ra sia di esempio per la prosecuzio
ne dell'azione e della battaglia per il 
progresso civile e democratico. L'e
stremo saluto sarà effettuato presso 
la camera ardente allestita dalia 
Coop Edificaince di Cusano M. In 
via Matteotti 35, alle ore 14 di oggi. 
lunedi 8 gennaio 
Cusano Mllonlno, 8 gennaio 1990 

i , « • » • • • . m 

£ venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno e preridente 

GIUSEPPE CAROLI 
I dipendenti della Cooperativa Edili-
carnee, prolondamente addolorati, 
sono vicini al dolore della sua lami-
glia 
Cusano Milanino. 8 gennaio 1990 

si più aperti. In realtà tutte le 
critiche erano ingiustificate: 
personalmente mi ritengo 
soddisfatto, l'incontro è slato 
impostato correttamente». 
Anche il sindaco dì Torino, 
Maria Magnani Noya, ha 
espresso apprezzamenti: 
•L'appello ad una maggiore 
concordia in politica - ha 
detto - mi ha colpito molto. 
Questo tipo di iniziative so
no importanti e devono es
sere ispirate sia a livello lai
co che cnstiano'. 

MONDO NUOVO CBBS 
la bacheca telematica del Pei 

Collegati con il "cervello' di Botteghe 
Oscure, per discutere, sapere, doman
dare, scambiare opinioni. 

Tutti i giorni 24 ore su 24 puoi colle
garti con un Computer ed un Modem 
chiamando i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con 1 parametri del Modem settati a N-8-I 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrate della città. 

Tutti i compagni che Intendano dare II lo
ro contributo per il successo di questa im
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato alla Federazione Pei di Reggio 
Calabria. 

LA SEZIONE PCI 

E IL CENTRO CULTURALE 

DI MONTECALVARIO 

presentano 

"La chitarra 
a Montecalvario" 

un concerto per l'Unità 

Partecipano: Ciro Zingone, Pasquale 
Filoso, Alberto Galietto, 
Gianlucio Esposito, Marco 
Messina, Luciano Accari-
no, Mauro Squillante 

Martedì 11 gennaio, ore 19 
Vico Giardinetto, 69 - Napoli 

4 l'Unità 
Lunedì 
8 gennaio 1990 


